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Il primo congresso fiba cisl veneto banca riunito nei giorni 18 e 19 
maggio 2011 a verbania approva e fa propria la relazione delle 
segreterie uscenti. dopo il contributo di idee e le proposte di azioni da 
portare avanti elaborate dai congressisti intervenuti al dibattito, il 
congresso ha posto all’attenzione della dirigenza, che viene oggi 
eletta, i seguenti punti ritenuti importanti, di rilievo e strategici per 
l’azione della fiba in veneto banca.   
Pertanto, Visto il contesto generale nel quale dovremo operare ed 
intervenire, tenuto conto della storia e della realtà della “nuova” 
veneto banca si evidenzia quanto di seguito riportato. 
 
Sarà compito della dirigenza fiba della “nuova” veneto banca non 
disperdere il patrimonio di valore, di professionalità e di managerialità 
presente in banca. 
E ciò soprattutto alla luce di quanto previsto dal piano industriale 
per il triennio 2010-2013. Esso infatti si pone l’obiettivo di ottimizzare 
l’efficacia commerciale,  di perseguire la crescita per linee interne e di 
attuare una ulteriore opportunità di crescita tramite acquisizioni 
dall’esterno con le conseguenti  caratterizzazioni per il futuro quali: 
 
- investimenti in tecnologia (internet banking e canali evoluti);  
- riorganizzazioni per separare le lavorazioni a basso valore 

aggiunto, accentrandole; 
- crescita per linee interne ed esterne; 
- allocazione ottimale del personale sul territorio; 
- forte impatto sui costi nei prossimi anni; 
- apertura di 136 sportelli (118 per Veneto Banca scpa); 
- assunzione nel triennio di circa 400 nuovi dipendenti; 
- contestuale flessibilità in entrata di questi ultimi. 

 
Sarà necessario inoltre operare all’interno della nuova realtà 
aziendale, che al momento continua a mantenere vocazioni locali, per 
mantenere alta l’attenzione alla conquistata dignità del lavoro, a 
quella del valore delle professionalità, ai nuovi orizzonti da scoprire 
e alle nuove opportunità di sviluppo occupazionale. 
 
Senza il beneplacito dei lavoratori non vi sarebbe mai stata la 
garanzia del mantenimento della Territorialità, si e’ detto, quale 
elemento indispensabile in grado di preservare la presenza della 
Banca negli storici territori di appartenenza, a difesa del tessuto 
produttivo ed economico, degli stessi azionisti, nonché dei lavoratori. 
 
    
Sarà opportuno CONTINUARE sulla linea della difesa della mobilità 
territoriale, nella “nuova” veneto banca, ma adeguando ciò alle 
mutate situazioni interne, venutesi a creare post fusione. 
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IDEM DICASI PER altri ISTITUTTI, rivenienti da diverse matrici 
sindacali,  quali la capacità di promuovere il part time, migliorandone 
l’istituto contrattuale, la possibilità di ottenere contributi per gli asili 
nido e azioni efficaci da codificare per l’attuazione  delle pari 
opportunità. 
La sperimentata riallocazione delle attività senza dar corso al 
trasferimento del personale con la creazione del distaccamento della 
Direzione Generale presso la sede della Popolare di Intra, 
rappresentò a suo tempo la chiave contrattuale che meglio tutelò il 
lavoro. 
sarà necessario continuare a tutelare quel lavoro attraverso nuovi 
istituti che mirino ad implementare le forme di tutela, ad esempio 
attraverso la formazione e la relativa crescita professionale.  
 
Occorrerà altresì preservare le territorialità con processi ulteriori 
di armonizzazione, perché la fusione giuridica non si traduce 
immediatamente ed automaticamente in opportunità per i lavoratori sia 
per quelli di intra che per quelli del nord-est. 
Ed occorrerà fare ciò attraverso modalità concertative, attraverso 
la nostra capacità di porre solide relazioni industriali, come 
sperimentato più volte nel corso della storia della fiba. 
 
La fiba della “nuova” veneto banca dovrà continuare sulla via della 
responsabilità, che vuol dire capacità di decidere ed al tempo stesso di 
dare risposte, soprattutto ai propri associati. 
 
Ed ancora, sarà utile alla fiba nel suo complesso continuare ad 
operare con gruppi di lavoro, di studio e di indirizzo, da costituirsi tra 
tutti i dirigenti fiba che desiderano dare il proprio contributo, come del 
resto già  fatto in fase di fusione. 
 
Occorrerà altresì perseverare sulla linea della promozione 
dell’occupazione giovanile e del mantenimento dell’occupazione stessa 
per per i meno giovani. 
Per questo motivo e’ stato ottenuto un piano straordinario per lo 
sviluppo e l’occupazione, piano che riteniamo carico dei valori della 
cisl, e forti delle prerogative stabilite nell’accordo, valide sia sul 
piano orizzontale, per ciò che riguarda la loro applicazione, sia sul 
piano verticale, nei limiti giuridico contrattuali della soggettività di chi 
quei diritti esercita. 
Comunque prerogativa della fiba resta sempre la ricerca di buona 
occupazione. 
 
La consapevolezza di tutto questo ci rende sempre più attenti al 
livello confederale. La concertazione fa parte del nostro Dna ed 
infatti è stata da noi tradotta, non solo in azienda, nei testi degli 
accordi divenuti patrimonio di tutti. Continueremo a confrontarci ogni 
qualvolta l’azienda sarà disponibile a creare occupazione stabile, 
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‘sporcandoci le mani’ per esercitare il nostro ruolo sindacale fino in 
fondo. 
 
La La La La PREVIDENZAPREVIDENZAPREVIDENZAPREVIDENZA    AZIENDALEAZIENDALEAZIENDALEAZIENDALE        E’ uno dei temi Più rilevanti sul quale 
dobbiamo ancora completare  l’armonizzazione.  
Obiettivo di tutti è salvaguardare le conquiste fin qui ottenute e 
recepire le migliori prassi in termini di efficienza e di solidarietà. 
tuttavia sarà necessario orientare la scelta verso forme che possano 
meglio garantire il maggior numero possibile di lavoratori di tutto il 
gruppo., ciò che si configurerà in futuro come armonizzazione armonizzazione armonizzazione armonizzazione deldeldeldella la la la 
previdenzaprevidenzaprevidenzaprevidenza....  
Non consentiremo che interessi marginali di chi difende rendite di 
posizione pregiudichino la libera scelta delle parti in gioco (OO. SS. e 
azienda) che dovrà ispirarsi alla ricerca del bene di tutti i lavoratori 
quelli più vecchi, ma soprattutto quelli più giovani!ma soprattutto quelli più giovani!ma soprattutto quelli più giovani!ma soprattutto quelli più giovani!    
    
Inoltre Il nuovo modello di banca che vorremmo si definisse a valle 
della crisi è quello di una banca socialmente responsabile, al servizio 
dell’economia e del territorio, in grado di offrire buona occupazione ai 
giovani, come già espresso in precedenza, e di garantire la creazione di 
valore e la sua distribuzione anche ai lavorator, coinvolgendo tutti i 
portatori di interesse. 
 
Siamo in ritardo sul tema delle Pari OpportunitàPari OpportunitàPari OpportunitàPari Opportunità,,,, non tanto per la 
quantità di donne inserite in percorsi di carriera, ma per l’impossibilità   
di consegnare alle donnedonnedonnedonne    lavoratricilavoratricilavoratricilavoratrici strumenti efficaci per poter 
liberamente scegliere di lavorare, anche a tempo pieno, continuando a 
seguire i figli, ad occuparsi della casa e della famiglia, senza per 
questo pregiudicare la propria attività lavorativa e  la carriera. 
Si veda in proposito ad esempio il progetto asilo nido ( a suo tempo 
proposto a Montebelluna) o l’istituto del part-time. 
 
Dovremo presidiare le condizioni di lavoro ed attuare la tutela dei 
lavoratori tutti,    passando passando passando passando attraverso uno svilupposvilupposvilupposviluppo    sostenibilsostenibilsostenibilsostenibileeee,,,, con un 
uso appropriato delle flessibilità, come fatto in larga misura finora, 
nel rispetto delle persone e delle loro famiglie ed attraverso una 
formazione professionaleformazione professionaleformazione professionaleformazione professionale adeguata, che consenta di operare con 
serenità. 
 
Dovremo mettere a fuoco l’applicazione degli accordi in materia di  
inquadramentiinquadramentiinquadramentiinquadramenti....    
    
Sul sistema incentivante, proponiamo di premiare quei lavoratori 
promotori di innovazione, con collegamento agli interessi aziendali; in 
azienda    il    sistemasistemasistemasistema incentivanteincentivanteincentivanteincentivante    è storicamente basato sulla 
discrezionalità aziendale; nel corso degli anni si è gradualmente 
limitato il riconoscimento delle prestazioni individuali; crediamo vi 
siano ancora margini di miglioramento, soprattutto per quanto 
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riguarda l’arco temporale, individuando quindi una sorta di premialità 
“aggiuntiva” (sistema incentivante aggiuntivo). 
 
Tra lei questioni in sospeso che vogliamo affrontare rapidamente vi è 
l’applicazione dell’accordo di fusione con l’elezione dei nuovi RLSRLSRLSRLS    
(Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza).    
    
Inoltre uno degli aspetti più qualificanti che la cisl ha posto 
all’attenzione degli altri sindacati è quello della Democrazia Democrazia Democrazia Democrazia 
EconomicaEconomicaEconomicaEconomica. 
Sarebbe importante attuare una forma sperimentale di democrazia 
economica nella nostra azienda. 
 
Con tutte le OO. SS. continueremo a mantenere un atteggiamento di 
disponibilità al dialogo ed al confronto, purché vi sia pari dignità e 
proporzionale riconoscimento della rappresentatività.    
    
Vogliamo costruire una struttura forte Vogliamo costruire una struttura forte Vogliamo costruire una struttura forte Vogliamo costruire una struttura forte e coesa in questa nuova e coesa in questa nuova e coesa in questa nuova e coesa in questa nuova 
aziendaaziendaaziendaazienda....    crediamo che le crediamo che le crediamo che le crediamo che le molte molte molte molte culture di cui culture di cui culture di cui culture di cui ciascuno di noi è ciascuno di noi è ciascuno di noi è ciascuno di noi è 
portatoreportatoreportatoreportatore    sarannosarannosarannosaranno    il valore aggiuntoil valore aggiuntoil valore aggiuntoil valore aggiunto, l’additivo , l’additivo , l’additivo , l’additivo per per per per la benzina nel la benzina nel la benzina nel la benzina nel 
motoremotoremotoremotore. . . .     
 
é desiderio di noi tutti lavorare insieme con pazienza, disponibilità e 
fiducia reciproca, includendo le diverse specificità che si sono 
rapidamente sedimentate nella nuova Veneto Banca, nella 
consapevolezza che la memoria del passato ci aiuterà a non 
commettere gli stessi errori, ma anche che il passato non tornerà più! 
 
Sarà necessario dialogare riconoscendo le differenze, certo, ma 
ascoltandosi reciprocamente senza pregiudizi. 
 
Abbiamo sfondato, come detto, il tetto dei 1.000 iscritti nel corso del 
mese di aprile ed i segnali sono lusinghieri. Dobbiamo proseguire sulla 
via della crescita organizzativa, magari mettendo in campo anche 
nuovi strumenti, vedi le nuove tecnologie ed i nuovi sistemi di 
comunicazione. 
Durante le fasi di proselitismo si dovrà porre attenzione ai nuovi 
territori ed ai talenti di giovani che certamente sono a livello latente: 
basta farli emergere. 
 
È necessario, soprattutto se si vogliono promuovere e salvaguardare 
le professionalità, procedere alla creazione del Coordinamento dei 
Quadri Direttivi, che rappresentano in azienda una vasta area di 
colleghi, la quale necessita di essere seguita ed alla quale dovremo 
sempre più frequentemente dare risposte…  
 
Dovremo operare poi tutti insieme nell’ambito della Fiba di Gruppo, con 
spirito di collaborazione, consapevoli del ns. ruolo di capogruppo, 
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coscienti che non dovremo fagocitare le “Fiba” delle altre aziende del 
Gruppo, piuttosto dovremo aiutarle a completare il percorso di 
crescita che le avvicini a valori da condividere.  
 
Dovremo altresì esercitare un ruolo sul territorio, curando i problemi 
che emergono e verificando l’applicazione degli accordi ed attuando le 
tutele individuali in rapporto con le nuove Direzioni Territoriali. 
    
Come è nel nostro dna, proseguiremo sulla via della negoziazione e 
della concertazione, privilegiando relazioni industriali stabili e 
corrette, che tengano conto anche della cultura aziendale, ma che 
non privilegino a tutti i costi il conflitto, consci dei mutamenti che 
siamo chiamati ad affrontare. 
    
Il dibattito ha messo in luce che in qualche modo viene riconosciuta 
alla capogruppo, ai suoi lavoratori ed ai sindacalisti della fiba che vi 
lavorano, una importante e delicata funzione: facciamo in modo che 
questo funga da “faro” o esempio positivo da ripetere. 
 
Il congresso ha anche sottolineato che è compito di tutti i sindacalisti 
della fiba promuovere non solo i diritti, ma anche i doveri, perseguendo 
un’etica sindacale basata sulla trasparenza ed il dialogo, soprattutto 
verso i colleghi e con i colleghi. 
 
Tutti i congressisti sono consapevoli che attraversiamo una stagione 
che implica valorizzare  nuove conoscenze, anche al fine di dare nuova 
visibilità ai lavoratori. 
 
Non bisogna dimenticare le storie ed i percorsi di provenienza, ma 
semmai  valorizzarli e metterli al servizio della nuova realtà, 
attuando così un’integrazione costruttiva ed efficace. 
 
Infine tutti i congressisti, con i loro interventi, riconoscono la 
capacità di camillo cavanna di aver innescato un “moto ideale” che ha 
fatto diventare tutti 
 
Sindacalisti per sempre. 
 
Il congresso fiba cisl veneto bancaIl congresso fiba cisl veneto bancaIl congresso fiba cisl veneto bancaIl congresso fiba cisl veneto banca    
    
    
VotatVotatVotatVotataaaa    a verbaniaa verbaniaa verbaniaa verbania    suna il 19 maggio 2011 con il favore unanime dei delegati suna il 19 maggio 2011 con il favore unanime dei delegati suna il 19 maggio 2011 con il favore unanime dei delegati suna il 19 maggio 2011 con il favore unanime dei delegati 
presenti.presenti.presenti.presenti.    
    
La commissione mozioniLa commissione mozioniLa commissione mozioniLa commissione mozioni                    la presidenza del congressola presidenza del congressola presidenza del congressola presidenza del congresso    


